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CONTRASTI VINTIPOSSESSO PALLA

Illusione azzurra L’Italia trova il pareggio all’inizio del
secondo tempo: sul cross di De Rossi c’è la deviazione vincente
di Gilardino. Gol annullato per fuorigioco: giusto LIVERANI

Angolo di Pirlo, girata di testa di Quagliarella e deviazione
di Marica. E’ l’1-1, gol assegnato all’azzurro perché cercando la
conclusione provoca l’azione sbagliata dell’avversario INSIDE

LAMOVIOLA

Marica sorprende gli azzurri Romeni in vantaggio
dopo 34’: sul cross basso di Deac c’è il tocco di Rat deviato
da Bonucci. Marica raccoglie e da pochi passi realizza AP

cGOL! 34' Marica raccoglie una respinta
di Viviano e segna.
45' Balotelli fugge tra due, converge e tira:
parata.

4’ SECONDO TEMPO 37’ SECONDO TEMPO

TIRI FUORI

34’ PRIMO TEMPO

ITALIA 66%

SECONDO TEMPO

IL FILM

TIRI IN PORTA

ITALIAROMANIA 34%

3' Gilardino gira a rete un servizio in verticale:
parato.
36' Punizione di Pirlo, Tatarusanu in angolo.
cGOL! 37' Quagliarella gira di testa un
corner di Pirlo, Marica lo devia nella sua porta.
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MARCATORI: Marica (M) al 34' p.t.; Quagliarella (I) al 37' s.t.
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ROMANIA

ROMANIA

Viviano; Santon (dal 16' s.t. Cassani),
Ranocchia, Bonucci, Balzaretti;
Aquilani, Ledesma (dal 1' s.t. Pirlo),
Mauri; Diamanti (dal 1' s.t. De Rossi,
dal 33' s.t. Pazzini); Rossi (dal 1'
s. t. Gilardino), Balotelli (Quagliarella
dal 16' s.t.). PANCHINA Sirigu,
Gastaldello.

ALLENATORE Prandelli.

ESPULSI nessuno. AMMONITI
Balzaretti, Santon per gioco
scorretto.

DAL NOSTRO INVIATO
LUIGI GARLANDO

5RIPRODUZIONE RISERVATA

KLAGENFURT (Austria) dIl triango-
lo no, non lo possiamo conside-
rare. Almeno per ora e in que-
sto modo. Non attecchiscono in
campo le belle idee di Cesare
Prandelli, a cominciare dal
triangolo di qualità (Aquilani,
Mauri, Diamanti) che avrebbe
dovuto caratterizzare l’Italia
del coraggio e dell’entusiasmo.
Sotto di un gol, dopo un primo
tempo sofferto, gli azzurri arri-
vano al pareggio nella ripresa,
con l’ingresso di Pirlo e De Ros-
si. Niente da fare. Senza media-
ni non riusciamo a stare. E’ il lo-
ro momento, come dimostra Al-
legri. Pare la trasposizione tatti-
ca dell’emergenza economica:
serve gente che sappia soffrire
e tirare la cinghia. Prandelli ha
provato coraggiosamente a
smarcarsi dalla crisi del calcio
italiano, impugnando l’amiche-
vole per dare ottimismo. Come
dice quel tale: non va. Cercava

un attacco all’olandese e alla
spagnola, senza punti di riferi-
mento. Ha pareggiato nel fina-
le con Quagliarella (aiutato da
Marica), dopo l’ingresso di due
punti di riferimento: Gilardino
e Pazzini. Come non detto. Il
gol è nato da calcio d’angolo di
Pirlo, come altri a Estonia e Far
Oer. Sarebbe impietoso dire
che, al momento, il nostro sche-
ma migliore è Pirlo dalla lunet-
ta, ma purtroppo non ci allonta-
niamo troppo dal vero.

Buuu Consoliamoci un po’ con
Balotelli che non è stato deva-
stante come nelle attese, ma
pur nelle difficoltà, ha lasciato
intuire le sue enormi potenziali-
tà e resta l’unico progetto di fuo-
riclasse cui aggrapparsi pensan-
do al domani. Buono l’esordio
di Ranocchia. E dopo esserci
consolati un po’, deprimiamoci

e indigniamoci per gli ululati
dei tifosi romeni contro Ba-
lotelli (e non solo). Dalla
curva opposta dei sosteni-
tori italiani Mario ha rac-

colto cori tipo «non ci sono

negri italiani» e scritte razziste.
Il peggiore dei pareggi possibi-
li: uno squallido botta e rispo-
sta di inciviltà. Quello sportivo
tra Italia e Romania, in uno sta-
dio semi-deserto, è servito a po-
co. E ancor meno a Inter e Ro-
ma che hanno visto uscire Chi-
vu e De Rossi infortunati.

Diamanti flop Bella nelle inten-

zioni, l’Italia di Prandelli si
schianta contro le difficoltà di
un primo tempo affannato per-
ché l’idea dominante, il triango-
lo di qualità, non prende mai
quota. Contro il solido e dinami-
co 4-4-2 della Romania, l’ele-
gante mediana azzurra fatica a
tenere palla e ancora di più a
conquistarla. Con Ledesma
play fisso davanti alla difesa,
Aquilani e Mauri dovrebbero sa-
lire e comporre con Diamanti il
famoso triangolo a servizio del-
le punte. La cosa non riesce mai
perché Aquilani e Mauri non de-
collano e Diamanti vaga spaesa-
to. La difesa prova a galleggia-
re alta per consentire riparten-
ze più efficaci, ma se il 4-4-2 si
compatta così, con operai mo-
desti ma tosti, è dura attaccar-
lo. E quando la gamba lesta del
piccolo Torje allunga il contro-
piede, Prandelli trova tutte le
difficoltà che aveva previsto al-
lestendo una squadra così of-
fensiva.

Mediani Il c.t. non trova invece
le occasioni da gol che si aspet-

tava da una squadra svuotata al-
l’osso di incontristi. L’unico ve-
ro pericolo lo crea Balotelli in
chiusura di tempo, col guizzo
più bello del match. Il gol di Ma-
rica al 34’ premia onestamente
una Romania più quadrata e di-
sposta a sgobbare rispetto a
un’Italia con le voglie e le forze
inferiori alle ambizioni. Nella ri-
presa Prandelli ne prende atto
e ripone il triangolo nel bagagli-
aio: 4-2-3-1. Pirlo e De Rossi da-
vanti alla difesa riportano equi-
librio, Balotelli e Mauri si allar-
gano ai lati di Aquilani, Gilardi-
no si piazza in area al posto di
Rossi. Ecco la vecchia torre.
Senza punti di riferimento è du-
ra, almeno per noi. Con un as-
setto più tradizionale, l’Italia
soffre meno e si accampa più
stabilmente nella metà campo
altrui. Quagliarella (trequarti-
sta) e Pazzini disegnano il
4-3-1-2 finale che porta al pari.
La bella rivoluzione di Prandel-
li, coraggio e qualità, si è squa-
gliata sotto la pioggia triste di
Carinzia. Ma il c.t. ha fatto be-
ne a osare. Ci riproverà.

Contro la Romania gli azzurri vanno sotto e rimontano. I tifosi se la prendono con l’attaccante

PrimaMarica
Poi la zuccata
decisiva
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ARBITRO Einwaller (Austria)

NOTE Spettatori 6mila circa. In fuorigioco 2-3. Angoli 2-5.
Recuperi: 1' p.t.; 1' s.t.

77 PRIMO TEMPO 1-0

ITALIA 5
III

PRIMO TEMPO 1-0

Pantilimon (dal 1' s.t. Tatarusanu);
Rapa, Tamas, Chivu (dal 16' p.t.
Goian), Rat; Torje (dal s.t. 13' s.t.
Tanase), Ropotan (dal 35' s.t. Alexa),
Florescu, Deac (dal 45' s.t. Ilie);
Marica, Stancu. All. Lucescu.

PANCHINA Maftei, Gardos.

ALLENATORE Lucescu.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Torje per gioco scorretto.

ITALIA

ITALIA 5

GIUDIZIO

1
(4-3-1-2)

Gol di Quagliarella o autorete?
La Gazzetta ha deciso
di assegnarlo all’attaccante
della Juve. Certo, la palla non
sarebbe mai entrata senza il
tocco di Marica, ma riteniamo
che la girata sia stata un
tentativo di tiro e non una
«spizzata» per un compagno.

Poca Italia, troppi buuuu

NAZIONALE L’AMICHEVOLE DI KLAGENFURT

ROMANIA 3

(4-4-2)

1

Gol di Quagliarella
Ecco il perché

Solo un pareggino, Balotelli insultato
Fabio
Quagliarella,
27 anni
IMAGE SPORT

ROMANIA 3

MOMENTI CHIAVE
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